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Da alcuni numeri, dopo quattro anni, il Bollettino ha assunto una nuova veste 
grafica per migliorare la leggibilità e abbandonato il formato ridotto delle 
pagine, dato che la versione cartacea ha ormai una tiratura limitata a qualche 
decina di copie.
Anche i contenuti sono stati ampliati. Accanto ai consueti focus demografici 
che cambiano di mese in mese, per essere poi a volte riproposti a distanza 
di un anno, alle rassegne sull’andamento dei prezzi al consumo e su quello 
meteorologico, continua l’impegno a pubblicare ogni mese un report o una 
ricerca o una rassegna su indagini o banche dati di interesse.
Questo mese vengono pubblicati i poster digitali presentati dal Comune di Firenze 
al Convegno Nazionale USCI - Comune di Palermo del 17 e 18 settembre 2015.  
Vengono ora inoltre riproposte ogni mese alcune serie di tabelle demografiche 
e su dati territoriali.
Parte dei contenuti vengono diffusi dall’account Twitter @FiStatistica.
Il bollettino è disponibile in formato elettronico in rete civica all’indirizzo 
http://statistica.fi.it.
La pubblicazione viene effettuata in ottemperanza alle disposizioni della Legge 
16novembre 1939, n. 1823, art. 3.
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   In sintesi

• I residenti a Firenze al 31 agosto 2015 sono 377.530 di cui 57.159 
stranieri.

• Dall’inizio dell’anno sono aumentati di 230 unità.
• L’età media dei residenti di Firenze è 46,5 anni.
• 48,4 anni è l’età media delle donne mentre quella degli uomini è 44,3.
• L’età media degli stranieri residenti è 34,2 anni; 32,2 è quella degli 

uomini, 35,8 è quella delle donne.
• Le cittadinanze straniere con l’età più elevata sono quella ucraina 

con 46,1 anni seguita da quella statunitense con 45,0 e polacca 
con 42,1.

• Le cittadinanze con età più bassa sono quelle del Kosovo con 
27,1 anni, Bangladesh con 27,7 e Egitto con 28,0

I residenti a Firenze al 31 agosto 2015 sono 377.530 di cui 59.159 stranieri. 
Dall’inizio dell’anno sono aumentati di 230 unità.
L’approfondimento demografico di questo mese riguarda l’evoluzione dell’età 
registrata negli ultimi anni da parte dei residenti fiorentini nel loro complesso 
e i residenti di cittadinanza straniera. Come è possibile vedere dalla tabella 1, 
l’età media dei residenti non ha subito variazioni significative negli ultimi anni 
rimanendo sostanzialmente stabile sia per i maschi sia per le femmine. Come 
è noto, sono le donne ad avere un’età media più elevata: alla fine del 2014 
era di 48,4 anni contro 44,3 degli uomini.
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Tabella 1 – Comune di Firenze. Età media dei residenti complessivi e residenti con 
cittadinanza straniera per genere dal 2002 al 2014

        residenti complessivi      residenti stranieri

 maschi femmine totale maschi femmine totale
2002 44,3 48,9 46,7 30,0 32,1 31,1
2003 44,2 48,8 46,6 31,4 31,7 31,6
2004 44,0 48,5 46,4 29,9 31,9 30,9
2005 44,1 48,5 46,4 30,8 32,9 31,9
2006 44,2 48,6 46,6 30,9 33,2 32,1
2007 44,3 48,6 46,6 31,2 33,6 32,4
2008 44,3 48,6 46,6 31,4 34,0 32,8
2009 44,2 48,5 46,5 31,5 34,3 33,0
2010 44,2 48,4 46,5 31,8 35,1 33,6
2011 44,3 48,5 46,5 32,1 35,2 33,8
2012 44,2 48,3 46,4 32,3 35,4 34,0
2013 44,3 48,4 46,5 32,0 35,5 33,9
2014 44,3 48,4 46,5 32,2 35,8 34,2

Fonte: elaborazione ufficio comunale di statistica su dati anagrafici al 31 dicembre di ciascun anno indicato

La differenza di età tra i generi di 4,1 anni si è leggermente ridotta dato che 
nel 2002 era di 4,6 anni. 

Grafico 1 – Comune di Firenze. Età media dei residenti per genere dal 2002 al 2014
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Fonte: elaborazione ufficio comunale di statistica su dati anagrafici al 31 dicembre di ciascun anno indicato



Bollettino mensile di statistica

9

Settembre 2015

Grafico 2 – Comune di Firenze. Età media dei residenti con cittadinanza straniera per 
genere dal 2002 al 2014
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Fonte: elaborazione ufficio comunale di statistica su dati anagrafici al 31 dicembre di ciascun anno indicato

Ponendo attenzione sulla sola popolazione con cittadinanza straniera, si è 
assistito invece a un progressivo innalzamento dell’età media di diversi anni; 
gli uomini stranieri avevano un’età media nel 2002 di 30,0 anni mentre alla 
fine del 2014 l’età si innalza a 34,2; per le donne l’aumento è maggiore visto 
che passano da 32,1 per il 2002 a 35,8 nel 2014.
Cosi come per i residenti complessivi, anche tra i residenti stranieri è maggiore 
l’età media delle donne rispetto a quella degli uomini; la differenza di età è in 
aumento ed è passata da 2,1 anni nel 2002 a 3,6 anni nel 2014, come si può 
apprezzare anche dal grafico 2.

Si può immaginare che la crescita dell’età media degli stranieri possa 
dipendere dalla stabilizzazione nella città di Firenze di una parte consistente 
di essi. È noto come gli immigrati siano generalmente una componente della 
popolazione più giovane rispetto alla popolazione originaria; questa regola 
viene rispettata anche a Firenze. Tuttavia è bene segnalare come la differenza 
tra l’età media degli italiani e degli stranieri sia passata negli ultimi 10 anni da 
15,6 anni del 2002 a 12,3 anni del 2014.
Analizzando l’età media per le principali cittadinanze presenti a Firenze (tabella 
2). Spicca l’età media dei residenti di cittadinanza dell’Ucraina1 che è pari a 
46,1 ed è di poco inferiore all’età media complessiva. Piuttosto elevata è l’età 
media dei residenti di cittadinanza statunitense e polacca2.

1  Oltre l’80% dei residenti con cittadinanza Ucraina sono donne
2  Anche per queste due cittadinanze si registra una forte componente femminile.
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Le cittadinanze con età più bassa sono quelle del Kosovo con 27,1, Bangladesh 
con 27,7 e Egitto con 28,0.

Tabella 2 – Comune di Firenze. Età media al 31 dicembre 2014 per cittadinanza con 
più di 700 residenti

Stato di cittadinanza Età media Numero residenti

Ucraina 46,1                           1.381 
Stati Uniti d’America 45,0                              723 
Polonia 42,1                              874 
Filippine 35,7                           4.985 
Senegal 35,4                           1.064 
Brasile 35,1                              873 
Romania 34,9                           8.583 
Sri Lanka 33,0                           2.294 
Perù 32,6                           6.393 
India 32,1                           1.055 
Albania 31,8                           5.704 
Marocco 30,7                           2.154 
Cina 30,0                           5.560 
Egitto 28,0                           1.333 
Bangladesh 27,7                           1.110 
Kosovo 27,1                           1.310 

Fonte: elaborazione ufficio comunale di statistica su dati anagrafici al 31 dicembre di ciascun anno indicato

Il confronto dei dati riportati con i dati nazionali in tabella 3 mostra che le 
età medie registrate a Firenze sono costantemente più elevate rispetto a 
quelle italiane, in particolare per i dati relativi al totale dei residenti per i quali 
si registra una differenza di +1,9 anni per gli uomini e di +3,1 anni per le 
donne. Le differenze sono meno accentuate ma sempre significative anche 
per i residenti stranieri: +1,1 anni tra gli uomini e +1,7 tra le donne.

Tabella 3 - Età media dei residenti complessivi e residenti con cittadinanza straniera 
per genere anno 2014 per Firenze e l’Italia

 residenti complessivi residenti stranieri

 maschi femmine totale maschi femmine totale
Firenze 44,3 48,4 46,5 32,2 35,8 34,2
Italia 42,4 45,3 43,9 31,1 34,1 32,6

Fonte: elaborazione ufficio comunale di statistica su dati anagrafici al 31 dicembre 2014 e dati Istat
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Tabelle demografiche al 31 agosto 2015

Residenti per quartiere e genere e stranieri per quartiere 
Quartiere M F Totale Stranieri
1 32.038 35.408 67.446 14.664
2 41.484 49.274 90.758 11.293
3 19.152 22.452 41.604 4.587
4 32.512 36.377 68.889 8.751
5 51.153 57.650 108.803 19.864
Totale 176.369 201.161 377.500 59.159

Residenti per quartiere e classi di età 
 Quartiere  
Classe di età 1 2 3 4 5 Totale
0-14 7.683 10.780 5.180 8.792 13.295 45.730
15-64 45.042 55.051 27.720 41.513 67.824 234.150
65 e oltre 14.689 24.906 11.695 18.563 27.653 97.506
Totale 67.414 90.737 41.595 68.868 108.772 377.386

Famiglie residenti per numero di componenti e quartiere 
 Quartiere  
Componenti 1 2 3 4 5 Totale
1 21.939 20.963 8.430 13.175 24.668 89.175
2 7.653 11.529 5.277 8.881 13.476 46.816
3 4.423 6.957 3.208 5.556 8.279 28.423
4 2.613 4.433 2.190 3.523 5.138 17.897
5 702 1.000 501 877 1.272 4.352
6 185 212 138 227 404 1.166
7 e oltre 96 125 67 140 251 679
Totale 37.611 45.219 19.811 32.379 53.488 188.508

Residenti in convivenza per quartiere 
Quartiere Residenti in convivenza
1 1.092
2 893
3 397
4 340
5 988
Totale 3.710
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Saldo naturale e migratorio dal 1 gennaio al 31 agosto 2015
Movimenti anagrafici  

Saldo Naturale -1.469 Saldo Migratorio 3.027
Nati 1.730 Iscritti 7.711
Morti 3.199 Cancellati 4.684

Residenti stranieri per area geografica di cittadinanza e genere e principali cittadinanze 
presenti
 Maschi Femmine Totale
Popolazione straniera europea 4.570 8.488 13.058
Popolazione straniera extraeuropea 22.316 23.785 46.101
Totale 26.886 32.273 59.159
di cui
Romena 3.312 5.378 8.690
Peruviana 2.698 3.694 6.392
Cinese 2.886 2.846 5.732
Albanese 3.001 2.610 5.611

 

Residenti per area di nascita 
Area di nascita residenti
Nati nel Comune di Firenze 171.308
Nati nella Provincia di Firenze (escluso il Comune di Firenze) 45.525
- di cui a Bagno a Ripoli 18.792
- di cui a Fiesole 5.678
Nati in altre province della Toscana 27.492
Nati in altre regioni italiane 67.153
Nati all’estero 66.022
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Prezzi al Consumo

Ad agosto, la variazione mensile è -0,3%, mentre a luglio era -0,7%. La 
variazione annuale è +0,1%, mentre a luglio era +0,4%.
A contribuire a questo dato sono state, rispetto al mese precedente, 
principalmente le variazioni nei Servizi ricettivi e di ristorazione (-2,9%), 
i Prodotti alimentari e bevande analcoliche (-0,5%), i Trasporti (+0,9%) e 
Abitazione, acqua, elettricità e combustibili (-0,1%).
La variazione negativa degli alimentari su base mensile è dovuta alle 
diminuzione delle acque minerali, bevande analcoliche, succhi di frutta 
(-2,0% su base mensile e -2,5% su base annuale), dei vegetali (1,6% su 
base mensile) e della frutta (-4,3% il mensile, -6,9% rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente). In controtendenza, pane e cereali (+0,9% rispetto al 
mese precedente) e i pesci e prodotti ittici (+0,7% rispetto a luglio e +2,5% 
rispetto ad agosto 2014).
Nella divisione dei Trasporti si registrano in aumento il trasporto aereo 
passeggeri (+23,9% su base mensile, +0,5% su base annuale) e il trasporto 

In sintesi

• Ad agosto, la variazione mensile dell’indice dei prezzi al consumo è 
-0,3%, mentre a luglio era -0,7%. La variazione annuale è +0,1%, 
mentre a luglio era +0,4%. 

• Il carrello della spesa è diminuito di -0,4% rispetto a luglio.
• Le principali variazioni sono state, rispetto al mese precedente, 

per i Servizi ricettivi e di ristorazione (-2,9%), i Prodotti alimentari 
e bevande analcoliche (0,5%), i Trasporti (+0,9%) e Abitazione, 
acqua, elettricità e combustibili (-0,1%).

•  La variazione negativa degli alimentari è dovuta alle diminuzione 
delle bevande analcoliche (-2,0% su base mensile e -2,5% su 
base annuale), dei vegetali (1,6% su base mensile) e della frutta 
(-4,3% il mensile, -6,9% rispetto allo stesso mese dell’anno 
precedente). In controtendenza, pane e cereali (+0,9% rispetto 
al mese precedente) e i pesci (+0,7% rispetto a luglio e +2,5% 
rispetto ad agosto 2014). 

•  Tra i Servizi ricettivi e di ristorazione sono in diminuzione i servizi 
di alloggio (-9,5% rispetto al mese precedente e +8,6% rispetto 
allo stesso mese dell’anno precedente).
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marittimo e per vie d’acqua interne (+38,9% rispetto a luglio 2015, +22,7% 
rispetto allo stesso mese dell’anno precedente). In diminuzione i carburanti 
e lubrificanti per mezzi di trasporto privati (-2,6% su base mensile, -11,5% 
su base annuale).
Tra i Servizi ricettivi e di ristorazione sono in diminuzione i servizi di alloggio 
(-9,5% rispetto al mese precedente e +8,6% rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente). 
Nella divisione Abitazione, acqua, elettricità e combustibili sono in diminuzione 
il gas (-0,1% rispetto al mese precedente, -0,4% rispetto ad agosto 2014) e 
il gasolio per riscaldamento (-3,1% rispetto a luglio 2015).

Grafico 3 - Variazioni annuali indice dei prezzi al consumo
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Fonte: elaborazione su dati Istat

I prodotti per frequenza di acquisto3

Il carrello della spesa:
I prezzi dei prodotti acquistati con maggiore frequenza dai consumatori sono 
in diminuzione dello 0,4% rispetto al mese precedente. 

3  I prodotti facenti parte del paniere Istat per il calcolo dell’indice NIC possono essere suddivisi, 
rispetto alla loro frequenza d’acquisto, in tre macro categorie:

Prodotti ad alta frequenza di acquisto: includono, oltre ai generi alimentari, le bevande alcoliche 
e analcoliche, i tabacchi, le spese per l’affitto, i beni non durevoli per la casa, i servizi per la pulizia e 
manutenzione della casa, i carburanti, i trasporti urbani, i giornali e i periodici, i servizi di ristorazione, le 
spese di assistenza. 
Prodotti a media frequenza di acquisto: comprendono, tra gli altri, le spese di abbigliamento, le tariffe 
elettriche e quelle relative all’acqua potabile e lo smaltimento dei rifiuti, i medicinali, i servizi medici e quelli 
dentistici, i trasporti stradali, ferroviari marittimi e aerei, i servizi postali e telefonici, i servizi ricreativi e 
culturali, i pacchetti vacanze, i libri, gli alberghi e gli altri servizi di alloggio. 
Prodotti a bassa frequenza di acquisto: comprendono gli elettrodomestici, i servizi ospedalieri, 
l’acquisto dei mezzi di trasporto, i servizi di trasloco, gli apparecchi audiovisivi, fotografici e informatici, 
gli articoli sportivi.
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Rispetto allo stesso mese dell’anno precedente sono in diminuzione del -0,9%. 
I prodotti a media frequenza di acquisto registrano una variazione di -0,2% 
rispetto al mese scorso e in aumento di +1,0% rispetto ad agosto 2014. I 
prezzi di quelli a bassa frequenza sono invariati rispetto al mese precedente e 
in aumento di +0,1% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente.

INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO NIC, PER PRODOTTI A DIVERSA FREQUENZA DI ACQUISTO
Agosto 2015, variazioni percentuali (base 2010=100)

Tipologia di prodotto Ago-15/Lug-15 Ago-15/Ago-14

Alta frequenza -0,4 -0,9
Media frequenza -0,2 +1,0
Bassa frequenza 0,0 +0,1
Indice generale -0,3 +0,1

Grafico 4 - Indici dei prezzi al consumo NIC, per prodotti ad alta frequenza di acquisto 
e complessivo - variazioni percentuali rispetto allo stesso mese dell’anno precedente
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Fonte: elaborazione su dati Istat

I beni, che pesano nel paniere per circa il 52%, hanno fatto registrare ad 
agosto 2015 una variazione di -1,0% rispetto allo stesso mese dell’anno 
precedente. I servizi, che pesano per il restante 48%, hanno fatto registrare 
una variazione annuale pari a +1,1%.
Scomponendo la macrocategoria dei beni, si trova che i beni alimentari 
registrano una variazione annuale pari a +0,1%. I beni energetici sono in 
diminuzione di -6,5% rispetto ad agosto 2014. I tabacchi fanno registrare 
una variazione +3,8% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente.
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La componente di fondo (core inflation) che misura l’aumento medio senza 
tener conto di alimentari freschi e beni energetici fa registrare una variazione 
pari a +0,8%. 
Il confronto con i dati nazionali evidenzia come Firenze abbia ad Agosto 2015 
un’inflazione in linea con la media nazionale che è +0,2% su base annuale. 
Non esistono differenze significative con le altre maggiori città italiane.

Alcuni confronti sul livello dei prezzi al consumo
L’Istat fornisce all’Osservatorio Nazionale Prezzi presso il Ministero dello 
Sviluppo Economico la media delle quotazioni rilevate di alcuni prodotti di 
largo consumo per le città che effettuano l’elaborazione autonoma dell’indice. 

Tabella 4 - Prezzi medi di alcuni prodotti rilevati in alcune città italiane (5,9% del 
paniere di Firenze); Luglio 2015

Città Acqua 
minerale Biscotti

Caffè 
espresso 

al bar

Carta 
igienica Dentifricio Latte 

fresco
Olio 
evo Pane Parmigiano 

Reggiano Riso

Ancona 2,83 3,49 0,94 2,18 2,94 1,43 5,33 3,51 19,61 3,07
Aosta 2,56 3,39 1,02 1,89 1,78 1,68 5,60 3,14 16,6 3,51
Arezzo 1,83 3,28 0,99 2,00 2,47 1,48 5,63 2,20 17,89 2,00
Bari 1,79 3,01 0,75 1,43 1,61 1,37 5,44 2,79 17,41 2,60
Bologna 2,59 3,62 1,07 1,80 2,63 1,32 6,17 4,02 19,61 2,92
Cagliari 3,13 3,62 0,87 1,60 1,74 1,37 5,8 2,86 19,36 2,52
Firenze 2,24 3,51 1,00 1,98 2,84 1,62 6,11 1,97 19,22 2,14
Genova 2,4 4,22 0,99 1,94 2,75 1,62 6,53 3,43 19,38 2,67
Grosseto 2,11 3,26 0,93 1,62 2,63 1,49 5,93 2,27 18,03 2,27
Milano 2,32 4,50 0,98 2,38 2,32 1,41 6,31 3,54 19,81 2,95
Napoli 1,83 3,24 0,86 1,27 1,87 4,94 1,90 17,84 2,21
Palermo 2,23 3,40 0,91 1,55 2,40 1,42 5,82 2,71 18,88 2,36
Parma 2,85 3,45 1,00 1,74 1,30 5,19 3,07 19,00 2,74
Perugia 1,61 3,30 0,95 1,16 2,28 1,52 4,98 1,83 17,64 1,95
Pistoia 2,68 3,95 0,97 1,89 2,19 1,55 6,56 1,86 18,99 2,41
Roma 2,62 4,30 0,84 2,32 2,47 1,62 5,88 2,50 18,29 2,91
Torino 2,38 3,36 1,04 1,42 2,14 1,57 5,44 2,71 18,91 2,89
Trento 1,52 3,34 1,04 2,05 1,49 1,12 5,02 2,79 19,68 1,89
Udine 2,05 3,52 1,01 1,86 2,03 1,52 5,58 3,57 19,10 2,46
Venezia 1,88 3,31 1,00 2,05 2,42 1,32 5,45 4,80 18,79 2,97

Fonte: Dati forniti da Istat per l’Osservatorio prezzi del Ministero delle Sviluppo Economico

I prezzi rilevati dall’Istituto Nazionale di Statistica sono raccolti ai fini 
dell’indagine sui prezzi al consumo; tale indagine ha come obiettivo principale 
quello di fornire degli indicatori sulle variazioni dei prezzi intervenute nei 
prodotti appartenenti a un paniere scelto in maniera rappresentativa della 
spesa per consumi delle famiglie. In altre parole, la rilevazione dei prezzi 
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viene effettuata con criteri metodologici tali da quantificare le variazioni, 
mentre i dati raccolti non consentono di effettuare confronti spaziali sui livelli 
dei prezzi. La tabella quindi non può consentire di stabilire quali città siano 
più care e quali meno.

Si riportano per alcuni prodotti le medie delle quotazioni rilevate e le variazioni 
dei relativi indici riferite a luglio 2015:

Prodotto Note Prezzo Corrente Var. % a.p. Var. % m.p.

Pane al kg 1,97 0,8 0,3

Carne fresca di vitello 1° taglio al kg 19,18 -1,0 -0,2

Petto di pollo al kg 8,50 -16,4 -11,4

Prosciutto crudo al kg 27,59 0,6 -0,2

Olio extravergine di oliva al litro 6,11 8,1 0,0

Latte fresco al litro 1,62 0,7 0,5

Patate comuni tonde al kg 1,28 19,9 3,9

Pomodori da insalata lisci tondi al kg 1,83 22,4 -9,6

Mele golden delicious al kg 1,53 -7,9 2,1

Insalata lattuga cappuccia al kg 1,69 13,5 -2,7

Pasta di semola di grano duro al kg 1,64 -1,8 0,0

Parmigiano reggiano al kg 19,22 -1,2 0,0

Detersivo per lavatrice al litro 2,82 -3,8 0,0

Riparazione auto – equilibratura gomme 41,62 0,0 0,0

Rossetto per labbra  13,52 -0,5 0,0

Dopobarba  8,21 0,6 0,3

Rosa  4,04 -3,1 -5,2

Benzina verde al fai da te al litro 1,614 -6,7 0,5

Gasolio per auto al fai da te al litro 1,432 -10,7 -1,6

Camera d’albergo 4-5 stelle  269,43 13,2 -12,8

Camera d’albergo 3 stelle  107,10 16,9 -10,7

Camera d’albergo 1-2 stelle  91,16 5,0 -14,1

Pasto al ristorante  29,67 0,8 0,0

Pasto al fast food  6,63 2,8 0,0

Pasto in pizzeria (margherita + coperto + bibita)  9,76 1,0 0,1

Caffetteria al bar (Caffè espresso)  1,00 0,5 0,0

Fonte: Dati della Rilevazione dei Prezzi al consumo
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Variazioni Congiunturali – Agosto 2015
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Sono stati utilizzati i dati del Servizio Idrologico Regionale provenienti dalla 
stazione ubicata presso la Stazione del Genio Civile ubicata in Via San Gallo, 
quota 50 m s.l.m. (nel comune la quota minima s.l.m. è 28 m., la massima 
334, nel centro storico 50).
In tabella 5 sono indicati i valori minimi e massimi della temperatura per 
ciascun giorno del mese. Si osserva che la temperatura massima mensile, 
pari a 40,0°C, si è registrata l’8 agosto e la temperatura minima, pari a 15,7 
°C il giorno 26. 
Tabella 5 – Temperature giornaliere minime e massime. Agosto 2015 e 2014

Giorno
Agosto 2015 Agosto 2014

temperatura max temperatura  min temperatura max temperatura  min
1 35,1 20,4 32,4 20,6

2 33,5 19,1 32,5 21,1

3 35,5 20,5 30,7 19,8

4 37,6 20,9 32,0 19,6

5 38,0 21,7 32,6 19,1

6 37,7 21,9 31,6 18,2

7 38,1 22,7 34,0 17,8

8 40,0 23,6 34,2 19,0

9 39,9 23,5 32,8 19,5

10 27,3 20,8 34,5 21,0

11 34,0 19,9 34,5 19,9

12 35,9 20,5 34,3 23,0

13 39,0 20,9 32,9 22,3

14 35,3 21,3 28,0 20,0

15 32,3 21,0 27,8 18,7

16 29,0 19,6 26,9 16,9

17 29,8 17,9 30,0 14,8

18 31,6 18,0 29,2 14,0

19 28,6 17,9 30,1 17,6

20 30,0 15,9 31,1 19,2

21 30,4 17,5 29,7 18,3

22 31,3 17,3 28,9 14,4

23 32,0 18,1 26,1 18,8

24 26,6 19,6 28,4 18,2

25 30,2 18,8 29,4 16,3

26 33,8 15,7 30,1 18,2

27 34,7 18,3 31,0 21,0

28 35,1 19,1 31,1 18,4

29 37,4 19,1 33,7 18,3

30 36,0 20,5 32,5 18,4

31 36,7 19,0 31,4 18,8

Fonte: Servizio Idrologico Regionale
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Il grafico 5 riporta l’andamento delle temperature massime e minime per il 
mese di agosto 2015 a confronto con agosto 2014. 

Grafico 5 – Temperature massime e minime. Agosto 2015 e 2014.
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Fonte: elaborazione Ufficio comunale di statistica su dati Servizio Idrologico Regionale

La massima escursione termica si è registrata il 29 agosto con 18,3 °C; nel 
2014 è stata di 16,2 °C registrati il giorno 7.

Grafico 6 – Escursione termica giornaliera (Tmax – Tmin). Agosto 2015 e 2014.
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Fonte: elaborazione Ufficio comunale di statistica su dati Servizio Idrologico Regionale
 
La temperatura media mensile di agosto 2015 è stata di 26,8 °C. Nel 2014 
fu di 24,9°C.
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Nel mese di agosto sono caduti complessivamente 95,4 mm di pioggia, in 8 
giorni piovosi (giorni con precipitazione maggiore o uguale a 1 mm). Il giorno 
più piovoso è stato il 2 agosto con 48,2 mm. 
Nel 2014 erano caduti 72,4  mm di pioggia in 3 giorni piovosi. 
La tabella 3 riporta la distribuzione delle piogge per i mesi di agosto 2015 e 
2014 e i relativi giorni piovosi.
 
Tabella 3 – Precipitazioni e giorni piovosi. Agosto 2015 e 2014.

Giorno
mm pioggia

2015 2014
1 0,0 0,0

2 48,2 0,0

3 0,0 0,0

4 0,0 50,2

5 0,0 0,2

6 0,0 12,6

7 0,0 0,0

8 0,0 0,0

9 0,0 0,0

10 12,4 0,0

11 3,0 0,0

12 0,0 0,0

13 0,0 0,0

14 0,0 9,0

15 0,0 0,0

16 1,2 0,0

17 0,2 0,0

18 0,0 0,0

19 3,2 0,0

20 12,2 0,0

21 0,0 0,0

22 0,0 0,0

23 0,0 0,0

24 10,8 0,4

25 4,2 0,0

26 0,0 0,0

27 0,0 0,0

28 0,0 0,0

29 0,0 0,0

30 0,0 0,0

31 0,0 0,0

Totale 95,4 72,4

gg piovosi 8 3

Fonte: Servizio Idrologico Regionale
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Nel grafico 7 viene riportata la distribuzione giornaliera delle precipitazioni.

Grafico 7 – Distribuzione giornaliera delle precipitazioni (in mm). Agosto 2015.

40,0
20,0
0,0

40,0
20,0
0,0

40,0
20,0
0,0

40,0
20,0
0,0

40,0
20,0
0,0

40,0
20,0
0,0

32/0831/08

30/0829/0828/0827/0826/0825/0824/08

23/0822/0821/0820/0819/0818/0817/08

16/0815/0814/0813/0812/0811/0810/08

09/0808/0807/0806/0805/0804/0803/08

02/0801/0800/0400/0300/0200/0100/00

Fonte: elaborazione Ufficio comunale di statistica su dati Servizio Idrologico Regionale



Bollettino mensile di statistica

23

Settembre 2015

Il grafico 8 rappresenta le cumulate e le precipitazioni giornaliere per il mese 
di agosto del 2015 e del 2014.

Grafico 8 – Cumulata e precipitazioni giornaliere (in mm). Agosto 2015. 
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Si riporta anche la cumulata delle precipitazioni dei primi sette mesi del 2015 e 
del 2014 (grafico 9). Come si nota, il totale del 2015 risulta consistentemente 
al di sotto di quello del 2014.

Grafico 9 – Cumulata primi sette mesi. 2015 e 2014 
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Nuovi dati meteorologici  

Questo mese per le consuete analisi sono stati utilizzati i dati del Servizio 
Idrologico Regionale provenienti dalla stazione Genio Civile ubicata in Via 
San Gallo, quota slm di m 50 (nel comune la quota minima slm è 28 m., la 
massima 334, nel centro storico 50). Finora sono stati utilizzati i dati della 
stazione situata presso la Facoltà di Ingegneria a Santa Marta (quota slm 
di m 84,24); la disponibilità dei dati della ‘nuova’ stazione, caratterizzata 
dalla stessa altitudine del centro storico, ha indotto a spostare il punto di 
osservazione. 
Di seguito si presenta un confronto fra i dati di temperature e precipitazioni 
rilevati presso le due stazioni: le temperature sono disponibili da aprile 2014, 
le precipitazioni da gennaio 2014. 

Tabella 1  – Temperature mensili massime, minime e medie per gli anni 2014-2015. 
Stazioni di Firenze Università e Genio Civile. 

Temperatura max Temperatura min Temperatura media
Università Genio Civile Università Genio Civile Università Genio Civile

2014
aprile 20,3 21,1* 9,1 10,4* 14,7 15,8*
maggio 23,7 25,2 11,4 12,5 17,6 18,9
giugno 29,4 31,2 16,4 17,5 22,9 24,4
luglio 28,7 30,6 17,9 19,0 23,3 24,8
agosto 29,1 31,1 17,7 18,7 23,4 24,9
settembre 25,9 27,0 15,3 16,3 20,6 21,7
ottobre 22,9 23,6 13,5 14,2 18,2 18,9
novembre 17,3 18,3 10,6 11,3 14,0 14,8
dicembre 12,5 13,2 6,1 6,8 9,3 10,0

2015
gennaio 11,9 12,7 4,2 5,0 8,1 8,9
febbraio 12,0 13,0 3,9 4,7 8,0 8,9
marzo 15,5 16,6 6,7 7,5 11,1 12,1
aprile 20,3 21,5 8,2 9,0 14,3 15,3
maggio 24,5 26,0 12,9 13,8 18,7 19,9
giugno 29,8 31,7 16,8 17,8 23,3 24,8
luglio 34,9 37,1 21,1 22,3 28,0 29,7
agosto 32,0 33,9 18,7 19,7 25,4 26,8

*dati a partire dal 15/04
Fonte: Servizio Idrologico Regionale

Si osserva che le temperature seguono lo stesso andamento ma la stazione 
Genio Civile registra sempre valori più elevati, con scostamenti da +0,7°C a 
oltre +2,0°C (cfr. max luglio 2015).
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I grafici 1 e 2 riportano l’andamento delle temperature massime e minime 
registrate nelle due stazioni nel periodo osservato .

Grafico 1 – Temperatura massima registrata dal Servizio Idrologico Regionale per il 
periodo 15/04/2014 – 31/08/2015. Stazione Università e Genio Civile.
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Fonte: elaborazione Ufficio comunale di statistica su dati Servizio Idrologico Regionale

Grafico 2 – Temperatura minima registrata dal Servizio Idrologico Regionale per il 
periodo 15/04/2014 – 31/08/2015. Stazione Università e Genio Civile.
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I grafici 3 e 4 rappresentano lo scarto fra le temperature massime e minime 
registrate nelle due stazioni nel periodo osservato. 
Per le temperature massime lo scarto oscilla intorno a +1,5-2,0°C nei mesi 
più caldi (aprile – settembre) e intorno a +0,5-1,0°C nei mesi più freddi 
(ottobre – marzo) con picchi positivi che superano anche i 2,5-3,0°C (cfr. 
21/11/2014, 19/02/2015 e 04/03/2015).
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Per quanto riguarda le temperature minime lo scarto presenta un andamento 
più lineare, con oscillazioni intorno a +1,0°C in tutti i mesi dell’anno e rari 
picchi negativi fino a oltre -2,0°C (cfr. 4/10/2014 e 20/04/2015).

Grafico 3 – Scarto temperatura massima stazione Genio Civile e stazione Università 
per il periodo 15/04/2014 – 31/08/2015.
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Grafico 4 – Scarto temperatura minima stazione Genio Civile e stazione Università 
per il periodo 15/04/2014 – 31/08/2015.
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Fonte: elaborazione Ufficio comunale di statistica su dati Servizio Idrologico Regionale

I dati relativi alle precipitazioni sono disponibili per l’intero anno 2014. La 
tabella 2 riporta la distribuzione mensile delle piogge per gli anni 2014 e 
2015 per entrambe le stazioni.
Si osserva che, salvo rare eccezioni (evidenziate), la stazione Università 
registra valori delle precipitazioni più elevati. 
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Tabella 2  – Precipitazioni mensili per gli anni 2014-2015. Stazioni di Firenze Università 
e Genio Civile. 

mm pioggia
Università Genio Civile scarto

2014
gennaio 185,2 168,0 -17,2
febbraio 171,2 158,4 -12,8
marzo 32,8 36,4 3,6
aprile 38,4 30,0 -8,4
maggio 48,8 37,0 -11,8
giugno 74,6 74,2 -0,4
luglio 108,6 94,2 -14,4
agosto 46,4 72,4 26,0
settembre 94,0 100,4 6,4
ottobre 58,2 57,2 -1,0
novembre 193,0 175,8 -17,2
dicembre 46,0 43,4 -2,6
Totale 1.097,2 1.047,4

2015
gennaio 50,0 49,2 -0,8
febbraio 54,2 49,6 -4,6
marzo 81,8 77,2 -4,6
aprile 82,4 76,4 -6,0
maggio 35,8 33,4 -2,4
giugno 44,6 34,4 -10,2
luglio 11,8 16,4 4,6
agosto 105,0 95,4 -9,6
Totale 465,6 432,0

 
Fonte: Servizio Idrologico Regionale

La differenza fra le precipitazioni registrate presso la stazione Genio Civile e 
quelle presso la stazione Università risulta molto variabile (cfr. grafico 5): il 
valore massimo è +26,0 mm registrati ad agosto 2014, il minimo è -17,2 mm 
registrato a  gennaio e novembre 2014.
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Grafico 5 – Scarto precipitazioni stazione Genio Civile e stazione Università per il 
periodo 01/01/2014 – 31/08/2015.
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Fonte: elaborazione Ufficio comunale di statistica su dati Servizio Idrologico Regionale

Il grafico 6 rappresenta la cumulata delle piogge rilevate nelle due stazioni 
nel periodo osservato. Si nota il medesimo andamento per entrambe le 
stazioni, con le precipitazioni registrate presso Università costantemente al 
di sopra rispetto a quelle del Genio Civile. Il massimo scarto è raggiunto ad 
agosto 2015 con 83,4 mm.

Grafico 6 – Cumulata delle precipitazioni (in mm) per il periodo 01/01/2014 – 
31/08/2015. Stazioni Genio Civile e Università.
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Fonte: elaborazione Ufficio comunale di statistica su dati Servizio Idrologico Regionale
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Dati territoriali

Territorio

Quota massima 341 metri
Quota minima 20 metri
Quota media 83 metri
Superficie 102 kmq
Lunghezza strade 974 km

la più lunga Via Bolognese 6.536 metri
la più corta Volta dei Mazzucconi 13 metri

(Il calcolo della lunghezza delle aree strade è in rapporto al disegno delle stesse, pertanto il 
conteggio tiene conto di tutte le carreggiate e degli eventuali svincoli)

Sezioni di censimento 2011 2.185
Aree di censimento 2011 21

Verde ha %

Q1 – Centro Storico 128,38 22,14
Q2 – Campo di Marte 72,88 12,57
Q3 – Gavinana Galluzzo 82,18 14,17
Q4 – Isolotto Legnaia 155,06 26,75
Q5 – Rifredi 141,23 24,37
Totali aree verdi 579,73 100
Giardino 178,46
Parco 180,32
Area giochi 7,58
Area cani 12,27
Aree sportive in aree pubbliche 164,79

Strade e numeri civici

Toponimi 2.337
di cui:

Via 1.796
Piazza 190
Viale 92

Numeri civici 107.587
di cui:

Neri 84.296
Rossi 23.291

(I numeri rossi sono stati istituiti a partire dal 1938 e fino gli anni ’70 per tutti gli accessi 
diversi da quelli abitativi)
La strada con più numeri: Via Pisana 1.575
di cui: 1.239 neri

336 rossi
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Fiumi

(da opendata Autorità di Bacino)
Lunghezza principali corsi d’acqua nel tratto fiorentino 61,46 km
di cui:
Fiume Arno 14,65 km Torrente Terzolle 5,96 km
Torrente Mugnone 9,43 km Fiume Greve 5,87 km
Canale Macinante 7,90 km Torrente Ema 4,87 km

Edifici con superficie superiore a 20 metri quadrati

(da Anagrafe Comunale Immobili) 47.812
di cui:

Residenziale 29.715
Commerciale 1.229
Servizi 1.043

(Tipologie di edifici utilizzate da Istat a fini censuari)
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La statistica per la città
Studi e ricerche

StatCities 
Convegno USCI - Comune di Palermo 

17-18 Settembre 2015 
Contributi del Comune di Firenze

La precarietà lavorativa
I redditi dichiarati - 2012
Le forze di lavoro - 2014

La qualità della vita - 2015
La diffusione delle informazioni statistiche - 2015 

La carta dei servizi - 2015 
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Le esperienze dei comuni sperimentatori del 
progetto ARCHIMEDE 

La precarietà lavorativa

A cura di Gianni Dugheri

 A cura di Gianni Dugheri
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A cura di Gianni Dugheri

Precarietà lavorativa: contenuti

PALERMO 17/18 SETTEMBRE 2015

• L’ambito territoriale: Comune di Firenze
• Occupati
• Periodo di riferimento: anni 2010 e 2011
• Aspetti lavorativi e reddituali
• Possibilità di effettuare analisi trasversali e longitudinali
• Tipologia lavorativa principale
• Condizione di precarietà
• Numero di attività svolte
• Numero di datori di lavoro
• Evento CIG e/o contratto di solidarietà
• Settore di attività del datore di lavoro (solo se l’impresa attiva ASIA)
• Reddito dipendente e reddito complessivo (solo 2011)

Precarietà lavorativa - definizione

PALERMO 17/18 SETTEMBRE 2015

Work relation where employment security, which is considered
one of the principal elements of the labour contract, is lacking.
This term encompasses temporary and fixed term labour
contracts, work at home and subcontracting (ILO Thesaurus
1997)
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A cura di Gianni Dugheri

Precarietà lavorativa: prime elaborazioni

PALERMO 17/18 SETTEMBRE 2015

Occupati 2011 Occupati 2010

Condizione di precarietà Tipologia contrattuale V.A. % V.A. % var. % 
2011/2010 uscite ingressi

Stabile Dipendente full time 70.614 47,5 70.840 47,5 -0,3 4.249 2.589 

Dipendente part time 17.011 11,5 16.683 11,2 2,0 1.315 1.239 

Autonomo 35.708 24,0 35.850 24,1 -0,4 2.712 2.499 

Parasubordinato 1.198 0,8 1.172 0,8 2,2 122 101 

Totale stabile 124.531 83,9 124.545 83,6 0,0 8.398 6.428 

Altro dipendente 505 0,3 526 0,4 -4,0 49 29 

Precario Dip. tempo det. 10.829 7,3 10.706 7,2 1,1 2.182 3.608 

Parasubordinato 4.285 2,9 4.633 3,1 -7,5 1.066 1.109 

Lavoratore domestico 8.357 5,6 8.594 5,8 -2,8 1.305 1.329 

Totale precario 23.471 15,8 23.933 16,1 -1,9 4.553 6.046 

Totale 148.507 100,0 149.004 100,0 -0,3 13.000 12.503 

Precarietà lavorativa: analisi di genere

PALERMO 17/18 SETTEMBRE 2015

0,0

25,0

50,0

75,0

100,0

totale stabile precario totale stabile precario totale stabile precario totale stabile precario

occupati 2011 uscite ingressi occupati 2010

Maschi Femmine
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A cura di Gianni Dugheri

Precarietà lavorativa: analisi per età

PALERMO 17/18 SETTEMBRE 2015

Occupati 2010IngressiUsciteOccupati 2011
Stabile 44,839,347,045,2
Precario 39,236,138,739,7
Totale 43,937,845,344,3

0,0

10,0

20,0

30,0

40,0

50,0

Stabile Precario Totale

Precarietà lavorativa: analisi per età - ingressi

PALERMO 17/18 SETTEMBRE 2015
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A cura di Gianni Dugheri

Precarietà lavorativa: analisi per età - uscite

PALERMO 17/18 SETTEMBRE 2015

 -

 500
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15-24 25-34 35-44 45-54 55-64 65 e oltre

Stabile Precario

Precarietà lavorativa: analisi per cittadinanza

PALERMO 17/18 SETTEMBRE 2015

Italiano Straniero Italiano Straniero
2010 2011

Precario 12.945 10.663 12.655 10.393
Stabile 111.913 11.800 111.088 12.554

 -
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A cura di Gianni Dugheri

Precarietà lavorativa: i datori di lavoro

PALERMO 17/18 SETTEMBRE 2015

0,0

20,0

40,0

60,0

80,0

100,0

1 2 3 4 5 o più

Stabile Precario

Precarietà lavorativa: analisi per sezioni ateco

PALERMO 17/18 SETTEMBRE 2015

 -  5.000  10.000  15.000  20.000  25.000  30.000  35.000

AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA

ESTRAZIONE DI MINERALI

ATTIVITA' MANIFATTURIERE

PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E ACQUA

COSTRUZIONI

COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO

ALBERGHI E RISTORANTI

TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI

ATTIVITÀ FINANZIARIE

ATTIVITÀ IMMOBILIARI, NOLEGGIO, INFORMATICA

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

ISTRUZIONE

SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE

ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI
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A cura di Gianni Dugheri

Precarietà lavorativa: analisi per sezioni ateco

PALERMO 17/18 SETTEMBRE 2015

 -  10,0  20,0  30,0  40,0  50,0  60,0  70,0  80,0  90,0  100,0
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ESTRAZIONE DI MINERALI
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PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E ACQUA

COSTRUZIONI

COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO

ALBERGHI E RISTORANTI

TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI

ATTIVITÀ FINANZIARIE

ATTIVITÀ IMMOBILIARI, NOLEGGIO, INFORMATICA

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

ISTRUZIONE

SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE

ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI

TOTALE

Stabile Precario

Precarietà lavorativa: redditi da lavoro

PALERMO 17/18 SETTEMBRE 2015
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A cura di Gianni Dugheri

Precarietà lavorativa: redditi da lavoro per sezione 
ateco

PALERMO 17/18 SETTEMBRE 2015

 -  10.000,00  20.000,00  30.000,00  40.000,00  50.000,00  60.000,00

AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA

ESTRAZIONE DI MINERALI

ATTIVITA' MANIFATTURIERE

PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E ACQUA

COSTRUZIONI

COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO

ALBERGHI E RISTORANTI

TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI

ATTIVITÀ FINANZIARIE

ATTIVITÀ IMMOBILIARI, NOLEGGIO, INFORMATICA

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

ISTRUZIONE

SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE

ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI

Precarietà lavorativa: analisi longitudinale

PALERMO 17/18 SETTEMBRE 2015

2011
2010 Stabile Altro dipendente Precario Totale

Stabile 114.127 46 1.974 116.147 

Altro dipendente 68 383 26 477 

Precario 3.908 47 15.425 19.380 

Totale 118.103 476 17.425 136.004 

cambio datore lavoro
2011

2010 Stabile Altro dipendente Precario Totale

Stabile 7.994 29 1.767 9.790 

Altro dipendente 15 10 16 41 

Precario 1.662 24 3.813 5.499 

Totale 9.671 63 5.596 15.330 
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A cura di Gianni Dugheri

ARCHIMEDE rappresenta una novità fondamentale nel panorama della
statistica ufficiale anche e soprattutto a livello locale

Le elaborazioni presentate servono solo per dare un’idea di cosa si può fare
con questi dati

Sarebbe importante garantire la possibilità di incrociare i dati sia di tutti gli
archivi presenti in ARCHIMEDE sia con quelli di altre banche di cui i comuni
possono disporre

Il ruolo degli UCS nei prossimi anni sembra destinato a mutare: avrà maggiore
importanza l’analisi dei dati provenienti dagli archivi amministrativi rispetto al
ruolo di produttori dei dati statistici

Conclusioni

PALERMO 17/18 SETTEMBRE 2015
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d’imposta 2012

I redditi dichiarati

Le imposte

L’uso dei modelli dichiarativi

I redditi dichiarati a Firenze. Uno studio basato 
sulle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche. 
Anno d’imposta 2012

A cura di Massimiliano Sifone
Sara Gaggelli, Alessio Agnello
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A cura di Massimiliano Sifone
Sara Gaggelli, Alessio Agnello

I redditi dichiarati

I redditi dichiarati a Firenze –
Anno d’imposta 2012

Reddito totale medio residenti dichiaranti 
Comune di Firenze – Anni 2002-2012

A cura di Massimiliano Sifone,
Sara Gaggelli, Alessio Agnello

Il reddito totale medio dichiarato dai residenti nel
Comune di Firenze nel 2012 è 25.324,42€, in
diminuzione nominale dell’1,3% rispetto al 2011
quando risultava pari a 25.660,42€

Nel decennio 2002-2012 il reddito totale medio risulta
comunque incrementato: nel 2002 era pari a
20.686,76€, un aumento quindi del 22,4%
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A cura di Massimiliano Sifone
Sara Gaggelli, Alessio Agnello

Tra il 2002 e il 2012, in termini nominali, il reddito
totale medio di chi ha utilizzato il modello UNICO è
cresciuto di 5.648,63€ (+21,4%), mentre quello di
coloro che hanno utilizzato il modello 730 è cresciuto
mediamente di 5.718,13€ (+25,6%)

Il reddito dichiarato tramite modello 730 è
caratterizzato da un trend costante di crescita negli
anni, anche se si è mantenuto stabile tra il 2011 e il
2012

I modelli 770 e UNICO evidenziano negli ultimi anni
una lieve flessione che nel caso del modello UNICO
viene recuperata nel 2011 ma si ripresenta una
decrescita nel 2012

I redditi dichiarati
Reddito totale medio residenti dichiaranti 
per modello – Anni 2002-2012

I redditi dichiarati a Firenze –
Anno d’imposta 2012

A cura di Massimiliano Sifone,
Sara Gaggelli, Alessio Agnello
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A cura di Massimiliano Sifone
Sara Gaggelli, Alessio Agnello

Nel 2012, una coppia con figli può contare su un
ammontare di reddito totale pari a 60.050,80€,
mentre una coppia senza figli ha mediamente a
disposizione 45.093,53€

Una famiglia unipersonale può contare su un reddito
totale medio di 25.584,08€

I redditi dichiarati

Reddito totale medio familiare residenti 
dichiaranti Comune di Firenze

I redditi dichiarati a Firenze –
Anno d’imposta 2012

A cura di Massimiliano Sifone,
Sara Gaggelli, Alessio Agnello
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A cura di Massimiliano Sifone
Sara Gaggelli, Alessio Agnello

L’imposta netta media familiare decresce per il
periodo d’imposta 2012, mentre l’imposta netta
media individuale risulta crescente nel tempo

I redditi dichiarati a Firenze –
Anno d’imposta 2012

A cura di Massimiliano Sifone,
Sara Gaggelli, Alessio Agnello

Le imposte

Imposta netta familiare e individuale – Anni 
2002-2012
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A cura di Massimiliano Sifone
Sara Gaggelli, Alessio Agnello

L’aliquota dell’addizionale comunale dal 2009 al
2011 è stata dello 0,30%, passando da 17.316.388€
nel 2009 a 18.211.788€ nel 2011 (+2,8%)

Per il periodo d’imposta 2012 l’aliquota
dell’addizionale comunale è scesa allo 0,20%, con
una conseguente diminuzione dell’ammontare
(12.807.203€)

Le imposte

Addizionale comunale e addizionale 
regionale – Anni 2009-2012

I redditi dichiarati a Firenze –
Anno d’imposta 2012

A cura di Massimiliano Sifone,
Sara Gaggelli, Alessio Agnello
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A cura di Massimiliano Sifone
Sara Gaggelli, Alessio Agnello

Il 730 si conferma anche nel 2012 il modello più
utilizzato dai contribuenti (111.978 dichiarazioni),
al secondo posto troviamo il modello UNICO
(83.033 dichiarazioni), mentre quello meno
utilizzato è il 770 (81.971)

Tra il 2002 e il 2012 il modello caratterizzato dalla
diminuzione percentuale più significativa è il 770
(-11,5%)

Stesso andamento si registra per il modello
UNICO che ha subito una flessione pari a -7,6%,
mentre il modello 730 riporta un notevole
aumento (+10,3%)

L’uso dei modelli dichiarativi

I redditi dichiarati a Firenze –
Anno d’imposta 2012

A cura di Massimiliano Sifone,
Sara Gaggelli, Alessio Agnello

Contribuenti per modello dichiarativo
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Le forze di lavoro a Firenze nel 2014

Principali indicatori

Le persone occupate

Le persone in cerca di occupazione

A cura di Massimiliano Sifone,
Sara Gaggelli

Le forze di lavoro a Firenze nel 2014

A cura di Massimiliano Sifone
Sara Gaggelli
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A cura di Massimiliano Sifone
Sara Gaggelli

Principali indicatori

Le forze di lavoro a Firenze nel
2014

Andamento dei principali indicatori del 
mercato del lavoro – valori percentuali

A cura di Massimiliano Sifone,
Sara Gaggelli

Tasso di attività: 53,8%

Tasso di occupazione: 46,6%

Tasso di disoccupazione: 13,4%
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A cura di Massimiliano Sifone
Sara Gaggelli

 Tra i lavoratori dipendenti, la percentuale di coloro
che hanno un contratto a tempo indeterminato passa
da 42,7% per gli under35 a 66,1% per gli over35

 Il 26,4% degli under35 hanno un contratto a tempo
determinato, contro il 6,2% degli over35

Le persone occupate
Occupati residenti nel Comune di Firenze 
per classi di età, per tipologia di contratto

A cura di Massimiliano Sifone,
Sara Gaggelli

Le forze di lavoro a Firenze nel
2014
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A cura di Massimiliano Sifone
Sara Gaggelli

L’86,9% degli occupati è soddisfatto del proprio
impiego

Le persone occupate

Occupati residenti nel Comune di Firenze per
posizione nella professione per soddisfazione
nell’impiego

Le forze di lavoro a Firenze nel
2014

A cura di Massimiliano Sifone,
Sara Gaggelli

Tra i lavoratori dipendenti la percentuale dei
soddisfatti è 89,4%, tra i lavoratori autonomi è 81,6%
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A cura di Massimiliano Sifone
Sara Gaggelli

L’81,1% delle donne occupate lavora nel Comune
di Firenze, contro il 69,6% degli uomini occupati

Le persone occupate

Occupati residenti nel Comune di Firenze 
per genere, per luogo di lavoro

Le forze di lavoro a Firenze nel
2014

A cura di Massimiliano Sifone,
Sara Gaggelli
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A cura di Massimiliano Sifone
Sara Gaggelli

I disoccupati fiorentini ricercano principalmente un
lavoro alle dipendenze a tempo pieno (49,6%)

Ricercano un lavoro part-time il 24,6% dei disoccupati

Solo il 7,0% ambisce ad intraprendere un attività
autonoma

Le persone non occupate

Le forze di lavoro a Firenze nel
2014

A cura di Massimiliano Sifone,
Sara Gaggelli

Disoccupati residenti a Firenze per tipologia 
di occupazione ricercata
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A cura di Massimiliano Sifone
Sara Gaggelli

Il 51,6% dei laureati si aspetta di guadagnare più di 1.200€

La percentuale scende al 42,1% per i diplomati e al 31,5%
per chi ha un titolo di studio inferiore

Le persone non occupate

Le forze di lavoro a Firenze nel
2014

A cura di Massimiliano Sifone,
Sara Gaggelli

Disoccupati residenti a Firenze per aspettativa 
salario per titolo di studio
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Benessere soggettivo

Relazioni sociali 

Tempo libero

Il cittadino e le istituzioni

A cura di Paola Balzamo

La qualità della vita a Firenze. Anno 2015

A cura di Paola Balzamo
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Benessere soggettivo

La qualità della vita a Firenze 2015

Grado di soddisfazione per la propria vita:

 7,4 voto medio

 Quasi un cittadino su due attribuisce un voto
tra 8-10

 Ottimisti e pessimisti verso il futuro si
equivalgono ma tra i giovani il 70% prospetta
un futuro migliore

A cura di Paola Balzamo
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Contesto socio-economico

In caso di imprevisto economico 1 cittadino su 10 non è in
grado di far fronte a nessuna spesa.
Il 24,2% degli intervistati dichiara invece di poter sostenere
anche una spesa superiore a 800 euro.

La qualità della vita a Firenze 2015 A cura di Paola Balzamo

Benessere soggettivo
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I servizi (grande distribuzione, presenza di scuole,
illuminazione) sono gli aspetti valutati positivamente.
La mobilità (possibilità di parcheggio, traffico/viabilità,
presenza di piste ciclabili, assetto fondo stradale) è il fattore
considerato più critico.

La qualità della vita a Firenze 2015 A cura di Paola Balzamo

Benessere soggettivo
Contesto residenziale: servizi e ambiente

I servizi (grande distribuzione, presenza di scuole,
illuminazione) sono gli aspetti valutati positivamente.
La mobilità (possibilità di parcheggio, traffico/viabilità,
presenza di piste ciclabili, assetto fondo stradale) è il fattore
considerato più critico.

La qualità della vita a Firenze 2015 A cura di Paola Balzamo

Benessere soggettivo
Contesto residenziale: servizi e ambiente
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Relazioni sociali

La rete familiare rappresenta il sostegno principale su cui i
cittadini possono contare.
L’83,2% dichiara di ricevere o poter ricevere aiuti dai familiari,
il 72,9% dagli amici, solo 1 persona su 2 dai vicini di casa e dai
colleghi e conoscenti.

Supporto che il cittadino riceve o potrebbe 
ricevere

La qualità della vita a Firenze 2015 A cura di Paola Balzamo
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Tra le attività svolte nel tempo libero il 69,2% degli intervistati
dichiara di dedicarsi frequentemente o abbastanza al relax personale
inteso come lettura, cura della persona.
Tutte le altre attività presentano valori al di sotto del 40%.
Le attività ricreative (cinema, teatro, eventi sportivi, concerti…) sono
svolte dal 35,2% dei cittadini, le attività sportive dal 32,4%, le attività
culturali e di informazione varia (musei, mostre, incontri culturali…)
dal 29,3%, solo 1 cittadino su 10 svolge abitualmente attività sociali
e di volontariato.
Il 70,3% dei cittadini usa internet. Totalità tra gli studenti.

Tempo libero
Frequenza con la quale il cittadino si dedica al 
tempo libero

La qualità della vita a Firenze 2015 A cura di Paola Balzamo
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La fiducia dei cittadini nei confronti delle istituzioni vede un
voto medio di 5,7 alla Magistratura/sistema giudiziario, 6 alla
Polizia Municipale, 6,8 alle Forze dell’Ordine, 7,2 alla
Protezione Civile e 8,1 ai Vigili del Fuoco.
I giovani ripongono meno fiducia nelle istituzioni rispetto alle
classi più mature.

Il cittadino e le istituzioni
Fiducia nelle istituzioni

La qualità della vita a Firenze 2015 A cura di Paola Balzamo
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 Rilevazione su 4.500 residenti del comune di
Firenze utilizzando un campionamento
probabilistico stratificato

 Indagine telefonica condotta con metodo CATI

 Periodo di rilevazione: dicembre 2014 marzo
2015

 Ambiti di indagine: benessere soggettivo,
relazioni sociali, tempo libero, il cittadino e le
istituzioni

 Obiettivo dell’indagine: approfondire la
descrizione delle dimensioni demografiche,
economiche e sociali di Firenze

Metodologia di indagine

La qualità della vita a Firenze 2015 A cura di Paola Balzamo



Bollettino mensile di statistica Settembre 2015

La diffusione delle informazioni 
statistiche del Comune di Firenze

Portale statistico
Annuario Statistico online

Bollettino mensile di statistica
Twitter @FiStatistica
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La diffusione delle informazioni
statistiche del Comune di Firenze

Portale statistico

2014 2015 (al 31.8)

Accessi 13.772 8.934

Pagine visitate 45.099 27.329

Dall’Italia 95,98% 94,96%

Servizio Statistica e toponomastica

Portale statistico
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La diffusione delle informazioni
statistiche del Comune di Firenze

Annuario Statistico online

607 dataset pubblicati al 9 settembre 2015
Flusso continuo per il portale opendata opendata.comune.fi.it

Servizio Statistica e toponomastica

Annuario Statistico online
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La diffusione delle informazioni
statistiche del Comune di Firenze

Bollettino mensile di statistica

54 numeri
Rubriche fisse su demografia, prezzi 

meteorologia, dati territoriali
Ogni mese uno studio specifico

Servizio Statistica e toponomastica

Bollettino mensile di Statistica
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La diffusione delle informazioni
statistiche del Comune di Firenze

1.240 tweet dal giugno 2013 (almeno uno al giorno)
con dati, link, grafici e tabelle

526 followers

Servizio Statistica e toponomastica

Twitter@FiStatistica
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Certificazione ISO 9001:2008
Il Servizio Statistica e toponomastica ha conseguito la
certificazione UNI EN ISO 9001:2000 nel 2008 e l’adeguamento
alla 9001:2008 nel 2009.

La certificazione riguarda la: «Progettazione e realizzazione di
indagini, analisi ed elaborazioni di tipo statistico, nonché attività
amministrative e gestionali, in relazione alle seguenti aree:
• Statistica comunale, qualità e gradimento servizi;
• Toponomastica, numerazione civica, georeferenziazione dati e

informazioni statistiche.»

Cos’è la carta dei servizi?
E’ il documento nel quale ogni ente pubblico erogatore di servizi
assume una serie di impegni nei confronti dell’utenza di
riferimento; comunicando in modo chiaro e trasparente quali
servizi eroga, con quali modalità operative e quali standard di
qualità intende assicurare.

Stabilisce un patto fra soggetto erogatore del servizio pubblico e
utente basato su:
 definizione di standard di qualità ragionevoli e rilevanti per

l’utente;
 verifica periodica del rispetto degli standard;
 ricerca del miglioramento della qualità e della tutela degli

utenti.
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Riferimenti normativi

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994,
Principi sull'erogazione dei servizi pubblici.

D.lgs 286/1999, Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di
monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati
dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo
11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e, in particolare, l'articolo 11 Qualità
dei servizi pubblici e Carte dei servizi.

D.lgs. 150/2009, Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e
trasparenza delle pubbliche amministrazioni.

D.lgs. 198/2009, Attuazione dell’articolo 4 della legge 4 marzo 2009, n.
15, in materia di ricorso per l’efficienza delle amministrazioni e dei
concessionari di servizi pubblici.

Delibera CiVIT 88/2010, Linee guida per la definizione degli standard di
qualità, emanata ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo 20
dicembre 2009, n. 198.

Delibera CiVIT 3/2012, Linee guida per il miglioramento degli strumenti
per la qualità dei servizi pubblici, emanata ai sensi degli articoli 13,
comma 6, lettera f), e 28 del d.lgs. 150/2009.
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Codice delle Statistiche europeo e Codice Italiano delle 
Statistiche ufficiali

Il contesto istituzionale

• Indipendenza professionale
• Mandato per la raccolta dei dati
• Adeguatezza delle risorse
• L’impegno in favore della Qualità
• Riservatezza statistica
• Imparzialità e obiettività

I processi statistici
• Solida metodologia
• Procedure statistiche appropriate
• Onere non eccessivo sui rispondenti
• Efficienza rispetto ai costi

La produzione statistica
• Pertinenza
• Accuratezza e attendibilità
• Tempestività e puntualità
• Coerenza e confrontabilità
• Accessibilità e chiarezza
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Organizzazione del Servizio Statistica e toponomastica

Aree tematiche – indicatori e frequenza di rilevazione

AREA STATISTICA E QUALITA’

• n. Indagini di customer/indagini 
commissionate (50%)
• n. Interviste effettuate (100%)
• n. Interviste realizzate/n. contatti (53%)
• Intervallo di tempo fra richiesta indagine e 
consegna rapporto (3 mesi)
• Committenti indagini soddisfatti/indagini
effettuate (95%)
• % famiglie intervistate non inferiore al 50%
• tempo medio di risposta richieste dati
dall’esterno 15 gg
• Prezzi al consumo indicatori Istat

AREA TOPONOMASTICA

• Rilascio attestazioni entro 15 gg dalla 
richiesta
• Rilascio nuovi numeri civici entro 30 gg dalla 
richiesta
• Catalogazione nuova pubblicazione entro 3
gg dall’arrivo
• Consegna materiale richiesto da utente 
entro 3 gg
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Parametri CiVIT

Accessibilità
Disponibilità di informazioni che consentono, al potenziale
fruitore, di individuare agevolmente e in modo chiaro il luogo in
cui il servizio o la prestazione possono essere richiesti.

Tempestività
Tempo che intercorre dalla richiesta all’erogazione del servizio o
della prestazione.

Trasparenza
Disponibilità o dalla diffusione di un insieme predefinito di
informazioni che consentono a chi richiede il servizio o la
prestazione di conoscere chiaramente a chi, come e cosa
richiedere, in quanto tempo e con quali spese poterlo ricevere.

Efficacia
Rispondenza del servizio e della prestazione erogata a ciò che il
richiedente può aspettarsi.
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